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IL LIBRO POSTUMO DI UN POSITIVISTA. 


C'è sempre un senso indefinibile di ma- 
linconia nello sfogliare le pagine di un 
libro, uscito alla luce del mondo quando 
il suo autore ne è partito per sempre: 
par di sentire una voce lontana cui noi 
non possiamo rispondere e non ci vien 
fatto nemmen di commentare o di criti- 
care perchè al commento 0 alla critica 
manca il consenso o il diniego dell'altra 
parte. Unilibro di un amico morto si 
legge perciò sempre in uno stato d'animo 
speciale, più con reverenza che con sod- 
disfazione, perchè quello che rende som- 
mamente attraente un libro è la possibi- 
lità di discuterlo. Fa 

Eppure queste pagine di Scipio Sighele, 
precedute da un’affettuosa prefazione del 
nipote Gualtiero Castelli LI sono forse 
fra le migliori che egli abbia scritte, n 
trite di un vasto pensiero moderno, 
una solida 
rismo che il Sighele ha sparso anche n 
suoi volumi più severi, forse per sme 
tire praticamente quello che egli scr 
veva, non ingiustamente per la genera- 
lità, che cioè « gli scienziati italiani non 
possono competere coi francesi quanto 
all'eleganza e alla suggestività dello stile, 
perchè non hanno, generalmente, 
una grande dimestichezza con la lette- 
ratura ». 

E alla sua cultura e al suo buon gusto 
letterario Scipio Sighele teneva molto, 
forse perchè egli ambiva a ricercare nel- 
l'opera letteraria i segni e i riflessi di quei 
fenomeni biologici e sociali dei quali egli 
era e più che altro era/stato assiduo e 
fortunato studioso: così anche în questo 
volunaé; che è ii suo estremo saluto, egli 

i in alcuni fra i più noti letter: 
‘ni le tendenze politiche e sociali 
del‘nosfrò tempo, ne ne fuori con 
singolare acume i problemi che più in- 
quietano la riostra anima moderna, dalla 

xl prevalere della demo- 
ismo e nazionalismo 
iali, dal femminismo 
invadente all’incognito formidabile della 
morte, 

E v'è un filo ideale di appassionata ri- 
cerca e di nobiltà intellettuale che lega 
este pagine destinate a gior- 

e: e il libro ha una sua or- 
ganicità speciale che dipende non tanto 
dai soggetti trattati quanto dall'equilibrio 
logico della mente che li dettò. 


di 
cultura, di quel sottile umo- 


Così, lasciando da parte i pochi saggi 
che potevano essere omessi con vantag- 
gio dell’euritmia del libro, questo offre 
un passaggio graduale e non privo di si- 
gnificato dai problemi astratti e dottrinali 
a quelli più concreti. della nostra vita 
sociale. 

Infatti, sefiza parere, anche. Federigo 
Nietzsche, del quale si studiano nel pri- 
mo capitolo le opinioni rispetto alle do 
trine biologiche moderne, si può cons 
derare come un assertore dell’imperiali- 
smo, Che Nietzsche sia stato darwiniano 
o lamarkiano e che abbia poi spesso 
sconfessato queste sue tendenze, a noi 
interessa veramente assai poco, anche 
dopo l’accurato studio di Clara Richter: 
ogni filosofo ha diritto a contraddirsi e 
ne ha quasi il dovere quando si chiama 
Federigo Nietzsche, ‘al quale poi — come 


4 Letteratura e sociologia, saggi postumi di Scipio 


Sighele (ritratto dell'autore con prefazione di Gualtiero 
Castellini). - Treves, 1914. - L. 3.50, 


Terzo 
migliaio 


L FERRO, 


a ogni spirito fondamentalmente poe- 
tico — doveva sorridere la dottrina del- 
l'evoluzione, così armonica e così gran- 
diosa. Più interessante è invece ricono- 
scere che il Nietzsche, confutando assai 
aspramente lo Spencer ne criticò poi la 
«troppo semplice definizione» che egli 
dava della vita e che eta questa: ala vita 
è l’adattamerito continuo delle relazioni 
interne alle relazioni esterne». Ad essa 
il Nietzsche sostituì quell'altra: «la vita 
e la volontà di potenza che si sottomette 
e incorpora le cose esteriori ». E tale de- 
finizione — commenta il Sighéle — oltre 
ad esseri condo me più comprensiva, 
ha il merito di essere più moralmente 
rda di quella di Spencer. Per l'evo- 
ta inglese adattamento significava 
soltanto rassegnazione e fatalità; per il 
filosofo sassone, adattamento significa an- 
che e soprattutto energia e volontà. 

L'uomo può dunque anche sottomet- 
tere l'ambiente, e la troppo celebrata 
lotta per l'esistenza di Darwin può e 
deve esser considerata non come una lotta 
bruta per la semplice conservazione, ma 
come un cosciente sforzo per una mi- 
gliore esistenza. « La lotta per l’esistenza 
— dice il Sighele — è da lui trasformata 
nella lotta per la preminenza, e questa 
deriva dalla volontà di potenza ch'è in- 
nata in ognuno, che è, anzi, la radice 
della vita ». Generalizzate questi concetti, 
applicateli alla collettività ed avrete i 
germi dell'imperialismo, del nazionalismo, 
il cui sforzo di supremazia dipende in- 
fatti, da una specie di volontà di potenza, 

E ‘sì capisce che questa potenza deve 
venire piuttosto che dal numero dalle 
qualità intellettuali: almeno così la pensa 
Emilio Faguet, che nel suo libro Le culfe 
de l'incompetence si è dimostrato un così 
acerrimo nemico della democrazia; la 
quale si basa più che altro sulla forza 
numeri Il Sighele, che era invece un 
democratico convinto, non gli risparmia 
le sue critiche amabili, ma serrate, e con- 
trappone dei ragionamenti alle forme di 
paradosso predilette dallo scrittore fran- 
cese: ma in fondo anche quando ne dis- 
sente, il Sighele ama questo spirito cau- 
stico e /rondeur e discute a preferenza gli 
ittori francesi, che hanno, sembra, an- 
cora qualche cosa da dire e non ci ser- 
vono soltanto dei romanzi e delle com- 
medie salaci. 
impatia del Sighele per il Bourget, 
per il Maurras, per il Barrès, pur es- 
sendo egli assai lontano (almeno in appa- 
renza) dalle loro idee, si spiega facilmente 
per una qualità del suo carattere: « io 
stimo —'egli ha dettò — gli uomini non 
secondo le-idee che hanno, ma secondo 
il 7z0do come le hanno. E preferisco 
quindi un avversario in cui la cultura 
sia grandissima e il metodo logicamente 
scientifico, a un alleato che soltanto per 
sentimento e senza una base razionale di- 
fende le idee che io difendo ». 

Bourget è un reazionario, è un monar- 
chico ancien régime in paese repubbli- 
cano, ma ha l'originalità di trovare argo- 
menti per difendere idee retrograde, là 
dove si credeva non esistessero che ar- 
gomenti per condannarle, vero che 
questi argomenti, se sono molto abili, 
non si reggono poi sempre bene in gambe 
e il Sighele lo dimostra, esaminando acu- 
tamente e più lealmente di quanto non 
l'abbia fatto lo scrittore francese, l’opera 
di Bonald, De Maistre, Comte e Taine, 
che il Bourget chiama concorde, solo per- 
chè così in blocco ‘serve ai suoi scopi.| 


dramma 
in 3 atti, di 


Gabriele d ANNUNZIO. 


Ma insomma, se la dimostrazione è sba- 
gliata, il metodo è buono, e non si può 
negare ‘nè al Bourget, nè al Barrès, nè 
a dei semplici teorici come il Seillière, il 
vanto di aver richiamato l’attenzione del 
pubblico su un nuovo orientamento degli 
spiriti colti, che tende a salvare le con- 
quiste del passato, le tradizioni del paese, 
la tendenza fondamentale di ogni nazione 
ad espandersi, ad esercitare il dominio 
su ciò che la circonda. Non è da credere 
che la scienza sia tutta dalla parte del 
socialismo : anzi, per dire la verità, c'è 
piuttosto da credere il contrario e non 
si può negare agli scrittori francesi nè 
il coraggio, nè l’abilità, nè il fervore nel- 
l’averne tentata la dimostrazione, 

Se non si può convenire con i senti- 
menti troppo arriérés di un Bourget, o 
col clericalismo di un Barrès non si può 
negare che l’analisi da loro e da altri 
fatta sui mali che affliggono la Francia 
(dico la Francia.... per modo di dire) è 
pur troppo in gran parte vera: Bourget 
arriva a lamentarsi dell'istruzione e della 
stampa, e a noi, uomini moderni, ciò 
può parere un colmo: ma il Sighele, 
più misurato e più equilibrato, perchè 
meno partigiano è costretto a riconoscere 
anche i danni dell’istruzione. «La scienza 
ha detto — egli scrive — che per prepa- 
rare le classi infime alle ascensioni fu- 
ture bisognerebbe dar loro dei sentimenti 
oltre che delle idee, delle abitudini oltre 
che dei ragionamenti, degli esempi oltre 
che delle lezioni, ma non per questo ha 
negato i vantaggi dell’istruzione.... ». Lo 
scrittore, l'osservatore positivista non 
può scrivere che così, ma nel fondo delle 
sue parole c’è una certa incertezza, quasi 
il dubbio latente che si sia cercato di dare 
tante cose al popolo, scordandoci della 
più importante: l'ideale. 

* 


E questo libro così pieno di vita e di 
questioni vitali, si chiude con un capitolo 
dedicato alla morte: sembra che formuli 
in riassunto il ciclo di pensiero di un 
uomo che si è dedicato sempre a inten- 
sificare le forze del suo spirito : Sighele 
sociologo, psicologo e positivista come 
Lombroso, come Wallace, finisce, seb- 
bene meno intensamente di loro, ad af- 
frontare il formidabile problema: egli 
scorge, che idopo tutto questo è sempre 
presente e importante, che ogni cosa, 
ogni teoria, ogni dottrina si sbiadisce e 
perde d'interesse di fronte al pensiero 
dell’al di là. «Noi sentiamo — egli scrive 
— che il problema che avevamo creduto 
di soffocare o di allontanare, è sempre 
vivo e vicino, e risorge imperioso din- 
nanzi alla nostra fantasia come un ri- 
morso dinnanzi alla nostra coscienza ». 
Proprio così: l’uomo giusto è stanco di 
studiare i suoi simili -e-di guardarsi at- 
torno, perciò volge. gli occhi in alto, e in- 
terroga l'eterno mistero e inquieto cerca 
poi nei libri di appagar le sue domande. 
Nè Maeterlink, nè Chiappelli, nè Lodge 
gli daranno la risposta definitiva. Chi 
gliela potrà dare? Ma il suo spirito è già 
calmo e conclude che « tutte le vie della 
fisica moderna conducono a vedere nella 
materia l’espressione di qualche cosa che 
è al di là di essa — e vi è quindi tutto 
un universo invisibile di cui ora appena 
incominciamo ad aver sentore», 

Aleggia in queste parole quasi il pre- 
sentimento della prossima, sperata rive- 
tune Cirriano GIACCHETTI. 

(Dalla 7ribuna), 
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Problema N. 2215 del sig. Goffredo Heathc 
rima premio * British Chess Magazine n, 


(0 Pozzi), 


BIANCO, (1 Pezzi). 
ll Bianco, col tratto, dà sc, m, in tre mosse. 


Problema N, 2216 del sig. ©, A. L Bull. 


Secondo e terzo premio 
ew aequo “ British Chess Magazino ,, 


Buco: Rab, Dfl. A dd, 0 f5, O gd. P.a6. Db. 
e7. dé, hé, (10). 
Nero: Red. T'g8, AD7. Pod. 66. f7. gr. 
h4. (8). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 


Problema N, £217 del sig. H. A. Adamson. 


Secondo e terzo premio 
ew aequo “ British Chess Maguzine n. 


Bianco : Re7. Dg8. Ta8. Ach. Ccé. PbA. dé 


#6. (8). 
Nero: Rba POT. f7, (8). _ 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m.in tre mosse. 


1 problemi pubblicati oggi ottennero i primi tre 
premii nel concorso indetto dal Brifish Chess Ma- 
gazine per onorare la memoria di E. N, Franken- 
‘stein. Altri tre premii ottennero i signori: J, M&ller, 
H. Vetter e Ladislao Cimburek. Due menzioni ono- 
revoli furono accordate ai signori E. Westbury e 
Adolfo J. Fink. 


Il primo Torneo Nazionale Edoardo Crespi, che 
doveva inaugurarsi il 5 ottobre, è rimandato a 
tempo da determinare, 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell’ Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 
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Tonico 1icosliluenie del sislema. nervoso 


Zeppe litterali. 


Ferisco in cinque parti un uom pietoso, 
Che cerca del suo prossimo la cura, 
E le destino in modo curioso 
Da farne originale una struttura. 

La prima, in un nonnulla prezioso 
Mi dona un fior dalla bellezza pura, 
Dei figli gialli l’uso orgoglioso 
La seconda, in geometrica figura. 

L'altra, nell'acqua che Fiorenza pàrte, 
E un segreto mi porta; la seguente 
In cose oscure, quello che con arte 

Impressiona, o esilara la gente, 

Di vita, la final, nel fonte anelo 
E lo splendore appar del terso cielo. 


La Fata delle Tenebre. 


Sciarada, 


È il primier dolce dolce e pettorale; 
L'altro amaro non è, ma assai discosto 

Ha dal primo il sapore; ed il fotale 

In fra i Greci campion ebbe suo posto: 

Le suore, di suo fato scongolate, 

Da Diana în augelletti fur cangiate. 
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ALLA GRANDE BATTAGLIA DELLA MARNA. 


Il generalissimo francese Joffre con lo Stato Maggiore al quartier generale. (Chasseau Flaviens). 


ITALIANA 


RAZION 


L'ILLUS 
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Fanteria francese in marcia. 


viste del principe di Biilow e le esortazioni del 
Temps e dei Débats, mi sento ora civile ed ora 
anticivile, secondo che parlino Hauptmann o 
Roland Romain, o scrivano o cantino Rudyard 
Kipling o Gabriele d'Annunzio o Sem Be- 
nelli; seguo con emozione intellettuale tutta 
la fiorente letteratura della guerra; ma più 
ne sento, meglio guardo attorno — fra il suc- 
cedersi a Roma di missioni turche, od alba- 
nesi, o rumene, o socialiste germaniche od 
istriache, 0 scientifiche francesi — e mi do- 
mando: « Perchè mai, passato il momento 
psicologico — felicemente passato — dovrem- 
mo rinunziare alla nostra saggia neutralità, 
che rappresenta, lo riconosco, la” situazione 
più difficile, per buttarci per la via più fa- 
cile, più immediata di una qualsiasi avven- 
tura?,,. 

— Ma se ci toccheranno? 


1 belgi riprendono l'offensiva. Una barricata a Malines rioccupata dai belgi dopo aspri combattimenti 


(Central News) 


sentiranno !... Ma 
Coloro che già 

ià un bel 
remo assal- 
Chi vince? 


— Se ci toccheranno, 
chi deve volere toccarci?... 
le toccano?... Coloro che 
da fare a darle via 
tare noi?... Chi le ha già 

Volta e rivolta, la mi: 
non sa capire — o capisce troppo — certe 
gitazioni rumorose, le quali, molto proba- 
mente, non hanno altro grande obbiettivo 
che una crisi ministeriale, per dare luogo ad 
inistero cosidetto di « concentrazione », 
ad un ministero insalata!... 

Che l'abbiano fatta in Francia l'insalata, 
per regalare alla «grande nation » nell'ora del 
pericolo, dei sonori manifesti, che sarebbero 
stati men che nulla, senza la magnifica ta- 
citurnità operosa e fiera del generale Joffre, 
si può anche capire. 

Ma, da noi, un Ministero che ha raccolta 


coraggiosamente la tutt'altro che inv 
— e non si è visto tutto com'era!... 
iolittiana, che ha superato la mezza rivol 
zione piazzaiuola, che ha fronteggiata la crim 
nalità ferroviaria scioperante (per la quale ora 
si vorrebbe strappargli un'amnistia), che ha 
affrontate le gravi difficoltà finanziarie, che ha 
affermata la neutralità in un momento diffi- 
cilissi 


imo, che ha mantenuta la più ammirevole 
libertà al Conclave di Benedetto XV, che ha 
già date sufficienti prove — nè tutto si s 
nè tutto si può, in quest'ora, pubblicamente 
dire — di avere la coscienza degl'interessi 
nazionali, — un tale ministero non abbisogna 
certo dell'integrazione immediata di quegli 
elementi ben noti, che, a certe ore, saltano 
abilmente fuori in nome della democrazia par- 
lamentare — combinazione bellissima in tempo 
di chiacchiere, non in momenti di fatti — 
mentre c'è già al potere chi sente tutte le 
responsabilità — come dice u comunicato 
odierno — fra il fiducioso e serio raccogli 
mento del Paese, 

Siamo in epoca di veri fallimenti della di- 
plomazia: quello dell'Albania è uno; le cir- 
costanze attuali della guerra germanica ne 
documentano un altro, ed un altro è docu- 
mentato da ciò che càpita all'Austria. Per 
carità, riflettiamo, e, possibilmente, stiamo ai 
primi danni. 

Io ripenso sempre a quel personaggio fran- 
cese che, sugli albori del Direttorio, balzò 
fuori d'un tratto a Parigi, dopo essere stato 
per tre anni assolutamente irreperibile. Ve- 
dendolo lì arzillo e fresco, con la sua bella 
testa sulle spalle, tutti gli chiedevano: « Ma 
dove siete stato, cosa avete fatto durante il 
Terrore 

Ed egli rispondeva sorridendo: 

— J'ai vecu!,.. 

— Va bene — mi grida il mio giovine amico 
fremente — ma ora l'Italia è ad una. svolta 
della storia. 

— Allora, amico mio, attenti alle voltate! 

Anche sulle grandi strade della storia pos- 
sono tornare opportuni i cartellimammonitori 
del Touring. La storia stessa, ad ogni pagina, 
gratuitamente li fornisce!... 


» 


Spectator. 


16 settembre, 


Maily Mirror). 
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l generale austriaco Auffenberg, 
attuto dai russi a Lublino. 


LA GRANDE GUERRA EUROPEA. 


La ritirata dei te- 
deschi in Francia. 


Dalla sera del 6 settembre data la estesa, lunga, 
ostinata battaglia-manovra per la quale i tedeschi, 
che, sulla Joro destra, miravano ad accerchiare gli 
inglesi ed i francesi ed a spingerli e schiacciarli 
sotto i forti di Maubeuge, dovettero darsi rapida- 
mente ad un irrefrenabile e necessario movimento di 
ritirata incessante da ovest a sud-est. Essi erano il 6a 
poco meno di 40 chilometri da Parigi — essendosi 
spinti nella regione di Colummiers e la Ferté Gau- 
cher. La sera del 73, invece, il generalissimo fran- 
cese Jofire — le cui eminenti qualità di stratega 
sono apparse in tutta la loro pienezza — annun- 
ziava la ritirata dei nemici, cioè la toria, con 
questo ordine del giorno agli eserciti francesi 

« La battaglia svolgentesi da cinque giorni va ter- 
minando con incontestabile vittoria. La ritirata del 
primo, secondo e terzo esercito tedeschi si accentua 
dinanzi alla nostra sinistra e al nostro centro. Alla 
sua volta il quarto esercito nemico comincia a ri- 
tirarsi al nord di Vitry-le-Frangois e di Sermaize. 
Ovunque il nemico lascia sul posto numerosi feriti 
e quantità di munizioni ed ovunque vengono fatti 
prigionieri. 

«Mentre guadagnano terreno, le nostre truppe 
constatano tracce della intensità della lotta è'aella 
importanza dei mezzi posti in opera dai tedeschi 
per tentare di resistere al nostro slancio. La vigo- 
rosa, ripresa dell'offensiva determinò il successo. 
Tutti — ufficiali, sottufficiali e soldati — avete 
sposto al mio appello: tutti avete bene meritato 
della patria. Firmato: JoFFRE ». 


In fatto, nel pomeriggio di /uzzedì, 14, la situa- {| 


zione riassumevasi press'a poco così, secondo un 
telegramma ufficiale francese: 


«1, Alla nostra ala sinistra abbiamo dappertutto 


raggiunto la retroguardia e anche il grosso del- 
l’esercito nemico. Le nostre truppe sono rientrate 
in Amiens abbandonata dalle forze tedesche. Il ne- 
mico sembra far testa sul fronte delimitato dal- 
l’Aisne. 

«2. Al centro sembra pure che il nemico voglia 
resistere sulle alture a nord-ovest e a nord di 
Reims. Tra l’Argonne e la Mosa esso ha continuato 
a ripiegare. 

«3. Alla nostra ala destra nella Woevre siamo 
riusciti a riprendere il forte di Troyon violente- 
mente assalito a più riprese nei giorni scorsi. _ 

«In Lorena i nostri distaccamenti di insegui- 
mento mantengono, come nel resto, contatto. coi 
tedeschi ». 

Soltanto in Alsazia la resistenza dei tedeschi pare 
ancora formidabile, coi caratteri non della difen- 
iva, ma dell’offensiva, — secondo notizie de/ 13 
€ 14 mandate da Basilea. 


Principi tedeschi uccisi. 


Un telegramma della Sfefari da Ostenda (Bel- 
gio) della notte d2/ 12 al 13 recava, concisamente: 
«I principi Federico Guglielmo, Adalberto di Prus- 
sia e Carlo di Wirtemberg sarebbero morti all’o- 
spedale di Bruxelles». t k 

Questa notizia non era sufficientemente precisa e 


molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi 
ESISÉONO Sonoto "HENREXTAE marca depos, dif. GHABRIER 
48, Passage Jou/froy, Parigi, che dunno delle squisite sfumature. 


li generale francese’ Dubail, distintosi 
alla battaglia della Marna e decora-, 
to con la Croce della Legion d'Onore. 


richiese delucidazioni. Di figli morti dell’imperatore 
Guglielmo, non ce n'è che uno, il principe Adal- 
berto, terzogenito, nato a Potsdam il 14 luglio 1884, 
luogotenente-capitano di marina, ed inoltre al s sguito 
del 1.° reggimento della Guardia a piedi, del reg- 
imento di natieri n. 4 e del 1.° reggimento di 
andwher dei granatieri della Guardia, 

Altro morto è il duca Carlo di Wii ‘temberg, nato 
nel 1896, luogotenente del reggimento di fanteria 
(wirtemburghese) n. 121. 


La morte del capo-so- 
cialista deputato Frank. 

Non pàgano di persona soltanto i principi. Un te- 
legramma della sera de/l'8 da Berlino ha annun- 
ziato essere morto, combattendo presso Lunéville, 
il deputato socialista Frank. Aveva quarant'anni 
era uno dei capi della tendenza revisionista e fors 
il miglior oratore e il cervello più politico che il 
partito socialista tedesco possedesse dopo la morte 
di Bebel. Impressionava anche per la sua singolare 
somiglianza con Ferdinando Lassalle. Era stato uno 
dei maggiori fautori dell'accordo con la Francia e 
aveva partecipato alla riunione di Berna, ove per 
la prima volta vennero a contatto deputati francesi 
e tedeschi. Scoppiata la guerra, si arruolò come 
volontario. Il 3 settembre si trovò per la prima 
volta a combattimento ed una palla lo colse alla 
testa, Venne sepolto con tutti gli onori presso Bac- 
carat. Egli in una lettera ad un suo amico aveva 
spiegato il motivo per il quale si era arruolato vo- 
Jontario di guerra nell'esercito: « Mostrare col fatto 
che la nostra decisione del 4 agosto proviene dal- 
l’intima convinzione che il dovere di difendere la 
patria è per noi una questione profondamente se- 


Il principe Gioacchino di Prussia, 
quintogenito dell’imperatore Gugliel- 
mo, ferito nella Prussia Orientale, 


Il generale francese Maunoury, distintosi 
alla battaglia della Marna e decorato con 
la ‘Gran Croce della Legiond'Onore. 


ria ». Il governo tedesco e la presidenza del Reichs- 
tag hanno pubblicamente onorata la sua[memoria. 
Caratteristica di questa guerra è la frequenza delle 
notizie più nettamente affermate, anche da fonte 
ufficiale, e l’indomani, dalla fonte ufficiale opposta, 
altrettanto recisamente smentite. Così della for- 
tezza francese di Maubeuge, che il grande 
stato maggiore tedesco affermò arresasi i/ 7, con 
40 000 prigionieri, fra cui 4 generali e 400 cannoni; 
notizie che lo stato maggiore francese ;/ 70 di- 
chiarò « completamente infondate ». I tedeschi pe! 
altro in una loro statistica di 220000 prigionier 
concentrati in Germania avvertono in essa «non com- 
presì i 40000 francesi catturati a Maubeuge»; e della 
resa di Maubeuge, o meglio, di sei forti e di sette 
posizioni intermedie espugnati, parla anche il cor- 
rispondente di guerra del Berliner Tagblatt, 


I tedeschi in ritirata 
anche nel Belgio. 


Era naturale che si dovesse far sentire nel Bel- 
gio il contraccolpo del mutamento di situazione 
toccato in. Francia ai tedeschi. Così soltanto i/ 72 
— alla distanza di una settimana — arrivava noti- 
zia da Anversa che una battaglia era stata combat- 
tuta 5 y settembre fra belgi e tedeschi a Cappelle- 
au-Bois, all’ovest.di Malines, dove, secondo un co- 
municato belga, i tedeschi avevano avuto 3000 morti, 
e mentre miravano, pare, ad arrivare a separare 
Anversa da Ostenda, erano stati costretti a ritirarsi 
su Bruxelles: anzi fino d2/ 7 tutto il Belgio, dalla 
frontiera settentrionale fino alla linea Luvain-Diest 
(vale a dire la regione nord-orientale del Belgio) 
veniva sgombrata dai tedeschi, contro i quali veni 
vasi movendo l’esercito belga, riordinato. In fatti, 
da Ostenda annunziavasi che #/ 70 era avveriuta 
una battaglia dei belgi (e, probabilmente, anche 
degli inglesi di marina, sbarcati ad Ostenda) com- 
battuta nei dintorni di Audenarde, Coritrai e Re- 
naix contro i tedeschi, tendenti a portarsi affretta- 
tamente verso la frontiera francese, su Renaix-Lille- 
Valenciennes, Ulteriori notizie da Anversa, 72 sef- 
tembre, hanno annunziata ufficialmente una batta- 
glia nella regione tra Louvain e Termonde, a nord 
ea nord-est di Bruxelles. Malines e Aerschot erano 
state riprese dai belgi mentre Termonde era già 
stata rioccupata nei giorni scorsi. Un telegramma 
ufficiale da Anversa, 14 mattina, aggiunge: 

«Le province di Anversa e del Limburgo sono 
completamente libere, e così pure la quasi totalità 
della Fiandra Orientale. Le truppe belghe hanno 
rioccupato Termonde. 

«Ieri ha avuto luogo nei dintorni di questa città 
un ultimo combattimento che è costato al nemico 
perdite rilevanti, causando la sua sconfitta defi- 
nitiva ». 

1 tedeschi si limitano, in un loro dispaccio uffi- 
ciale della mattina de/ 71, a smentire le notizie a 
loro sfavorevoli, aggiungendo che «Ja sortita, effet- 
tuata il 13 corrente da Anversa da tre divisioni bel- 
ghe, è stata respinta ». 


I belgi tagliano le dighe? . 
Notizie particolareggiate da Anversa, $, ai gior- 

nali inglesi narrano con qualche dettaglio che cosa 

avvenne // 5 e il 6 nel combattimento di Ter- 
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Il generale Nicola Januschtéwitfch, capo dello Stato Maggiore russo. 


monde. 1 tedeschi pare raggiungessero almeno i 
30.000 uomini. I belgi erano circa 7000 e dovettero, 
sorpresi, ritirarsi dopo un combattimento accanito. 
Ritornarono poi con rinforzi e i tedeschi dovettero 
alla loro volta ripiegare. Altre truppe tedesche giun- 
gevano nello stesso tempo da Termonde e Malines. 
Esse si gettarono contro alcuni forti di cui non co- 
noscevano bene la posizione e furono respinte. I di- 
fensori belgi, a quanto dicono quelle relazioni in- 
glesi, aprirono le dighe e l'acqua 'sorprese i tede- 
schi mentre si ritiravano. L’artiglieria tedesca andò 
quasi completamente perduta. Quei tedeschi che 
poterono salvarsi prima che l’acqua fosse troppo 
alta dovettero arrampicarsi sui tetti di alcune ca- 
supole sommerse dove furono fatti prcaei da- 
gli abitanti. Non fu possibile calcolare le perdite 
tedesche: i morti furono calcolati mille; aggiungen- 
dovi i feriti ei prigionieri, i tedeschi fuori combatti- 
mento furono almeno quattromila. 


Russi in Francia? 


Il giorno 7 settembre, per la via di Stoccoln 
un telegramma recò una notizia strepitosa, che v 
‘a a dare valore alle dichiarazioni fatte dal mi 
nistro inglese della guerra lord Kitchener al Par- 
lamento inglese, che l'Inghilterra preparava un 
grandioso progetto. Il «grandioso progetto » 0 me- 
glio, una prima parte di esso, veniva svelata dal 
telegramma da Stoccolma! Fino dal 70 agosto, 
tutta una squadra inglese da guerra e da trasporto 
era andata nel porto russo di Arcangelo, nel Mar 
Bianco, ad imbarcarvi non si sa bene se 80000 o 
100 000 russi, che sarebbero stati sbarcati nel porto 
di Leith, in Scozia, compiendo dalla Russia all’In- 
serra il lungo viaggio a nord-ovest della penisola 
scandinava, mentre una parte della squadra bri- 
tannica compiva, per finta, il noto raid contro l’i- 
sola tedesca di Helgoland. Questo contingente 
russo sarebbe poi stato trasbordato poco dopo ad 


Anche gl'indiani!... 


© Ora si annunzia da Napoli, 72, che un radiote- 
legramma intercettato da una nave mercantile dice 
che ad Alessandria d'Egitto si sono nei giorni scorsi 
imbarcati 30000 indiani. Il convoglio fu scortato 
fino a Marsiglia da navi da guerra inglesi e fran- 
cesi. Notizia questa già data fino da//'8 in un tele- 
gramma da Nizza, secondo il quale, a quella data, 
Îe truppe indiane erano già vicine al gran porto 
francese sul Mediterraneo; e appena sbarcate 
Francia sarebbero state dirette con lunghi tre 
nel settore di Belfort. 


Successi della Serbia. 


Dopo la ritirata, tutt'altro che agevole, degli au- 
striaci sulla Drina, i serbi si misero sull’avanzata 
in Bosnia, ed i/ 5, spingendosi verso Visegrad, pe- 
netrarono nel territorio bosniaco, dove operano an- 
che î montenegrini, che, insieme ai serbi, occupa- 
rono Focia. 

I serbi tra #/ 5 ed #/ 6 tentarono di passare la 
Sava ad est di Mitrovitza, ma non riuscirono a vin- 
cere la resistenza austriaca, e lasciarono un_5000 
prigionieri. Però passarono la Sava presso Bel 
grado. Nella notte dall’8 «/ 9 si spiegò sul Da- 
nubio un forte combattimento di artiglieria, ed un 
monitore austriaco affondò sotto il fuoco dei serbi. 
I cannoni austriaci continuarono il bombardamento 
su Belgrado, che ha sofferti, oramai, gravissimi 
danni; ma i/ 70, dopo sanguinoso combattimento, 
i serbi riuscirono ad occupare Semlino, in Unghe- 
ria, di fronte a Belgrado. Dice un dispaccio uffi- 
ciale da Nisch, che i serbi vi furono accolti con 
grande favore. 


Ostenda e in uno o due porti francesi occidentali. 
Però dopo quel primo dispaccio, che sorprese tutto 
il mondo, non vennero dettagli oltre ad un telegram- 


ma da Londra de/ 74 affermante lo sbarco dei russi 
i 


fra Anversa ed Ostenda per prendere coi belgi 
tedeschi alle spalle. 


Tar Sata 


incrociatore tedesco Mainz, affondato dalla squadra inglese a Helgoland. 7 


Il generale serbo Stefanovic è stato promosso 
voivoda (come già il generale Putnik dopo la 
guerra balcanica) con grado di luogotenente ge- 
nerale. 


Italiani morti eroicamente in Serbia. 


Alcuni volontari italiani accorsero in Serbia ap- 
pena questa fu assalita dall'Austria: Ugo e Cesare 
Colizza, Mario Corvisieri, Vincenzo Brocca, Nicola 
Goretti, Arturo Reale e Francesco Conforti; quasi 
tutti già volontari con Ricciotti Garibaldi in Gre- 
cia, nella guerra turco-grsca. 

Di questi giovani, cinque sono caduti în Serbia, 
dove erano stati inquadrati nella legione volonta 
composta în gran parte di dalmati (che, come pro- 
fessava Tommaseo, si considerano slavi). Cesare 
Colizza, Mario Corvisieri, Vincenzo Brocca, Nicola 
Goretti e Francesco Conforti rimasero uccisi il 
20 agosto difendendo contro gli austriaci la posi 
zione di Barna Gora, riconquistata poi dai ser 
cinque giorni dopo, Dei caduti hanno recato notizie 
i superstiti, Ugo Cclizza ed Arturo Reale, recatisi 
poi per mare a Messina e di là a Roma, dove, la 
sera del 14, radicali, repubblicani, democratici, anar- 
chici hanno fatto nella casa del popolo una grande 
commemorazione dei giovani caduti. 

Francesco Conforti — che con testamento ha la- 
sciato ai suoi tre fratelli non meno di un milione — 
discendeva da patriottica famiglia salernitana a cui 
appartennero l'abate Conforti, impiccato dai Bor- 
boni nel 1799, e Raffaele Conforti, l'illustre giurista 
e ministro. Anche il Luigi Conforti, morto egli pure 
giovine, e che fu per tanti anni corrispondente del- 
l'ILusrrazioNE ITALIANA, appartenne a codesta fa- 
miglia e fu zio e tutore dell'ora ucciso Francesco. 


Gli austriaci battuti in 
Galizia ed in Polonia. 


Se poco liete volgono in quest'ora le condizioni 
dei tedeschi in Francia e nel Belgio, ancora meno liete 
C) iù esattamente — ben tristi volgono le sorti degli 
austriaci di fronte agli eserciti russi in Galizia ed 
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in Polonia. U 


battaglia durata — secondo i bol- 
lettini russi — ben diecisette giorni e nella 
quale erano impe; da una parte all'altra circa 
due milioni di uomini, si è risolta in una 
completa sconfitta per gli austriaci. 

Il primo periodo di questa lunga ed aspra bat- 
taglia terminò con la ritirata da Leopoli degli au- 
striaci (3 sezfembre); il secondo periodo comin 
ciava il 6, dopo tre giorni di sosta, attaccando gli 
austriaci i russi invasori lungo la linea Grodek-Miko- 
lajow, a trenta chilometri ad‘occidente dalla capitale 
galiziana ed a circa 150 chilometri dalla frontiera 
orientale; mentre i russi, dal canto loro, avevano con- 
inuato fino dal 4 nell’offensiva. Fino dal 6 i russi 
annunziavano la presa della fortezza di Miko- 
lajow, esagerandone, naturalmente, l’importanza, 
che gli austriaci affrettavansi ad attenuare. Pareva 
il 10 che la controffensiva austriaca cominciasse ad 
ottenere vantaggi sui russi, ma gli austriaci furono 
respinti ed i russi riuscirono ad avanzarsi su Go- 
deck (a 25 chilometri ad ovest di Leop. Tuttavia 
questa difficile situazione degli austriaci sarebbe 
stata rimediabile, se all'estrema sinistra loro, a nord 
di Leopoli, e verso Lublino, le cose fossero andate 
meglio. Viceversa, anche da questo lato gli austriaci 
furono persistentemente battuti ed in fine circon- 
dati prima che l'esercito austriaco del generale 
Auffenberg potesse arrivare a porgere aiuto a quello 
del generale Dankl. I russi presero d'assalto la li- 
nea austriaca fortificata Opole-Turobin (rispettiva- 
mente a sud-ovest e a sud-est di Lublino), che ap- 
poggiava il suo fianco sinistro alla Vistola e che era 
occupata dalle forze più occidentali, diremo, del 
grosso esercito austriaco, rinforzata da truppe te- 
desche, sul fronte Lublino-Cholm. La cavalleria 
russa spinse i nemici nell'angolo tra la Vistola ed 
il suo affluente San. Di più i russi si impadroni 
rono di Tomaszow; e così, essendo vincitori qui ed 
a Rawa-Ruska, poterono pesare sulle posizioni ad 
ovest di Leopoli. Compi così il grande accer- 
chiamento, che gli austriaci stessi cercano di atte- 
nuare, ma sono costretti ad ammettere. Secondo 
notizie da Petrograd (Pietroburgo), 9 settembre, i 
russi avevano anche occupato in Bucovina, a sud 
della Galizia, le città austro-ungariche di Suczawa 
e Hatna, presso la frontiera rumena, ad 80 km. a 
sud di Czernowitz. 


Fra tedeschi e russi. 


Quanto alla lotta fra tedeschi, propriamente detti» 
e russi, il grande stato maggiore germanico annun- 
ziava, il 70 settembre, che « sul teatro della guerra 
orientale la lotta 7 9 era ricominciata ». Il gene- 
rale Hindenburg attaccava în gran forze con l'eser- 
cito dell'est l'ala sinistra dell'esercito russo che tro- 
vavasi ancora nella Prussia orientale, ed aprivasi 
così, i/ 10, un passaggio alle spalle dei russi, che 
affrettavansi nella ritirata verso il Niemen, confes- 
sata dai russi medesimi. Ma /'77, a detta dei russi, 
i tedeschi sulla linea Myszynieff-Chorzele (lungo la 
frontiera meridionale della Prussia orientale, a sud- 
est di Ortelsburg) venivano respinti. Però alla loro 
volta, sulla vi d Lyk, i tedeschi battevano e re- 
spingevano il 22.° corpo d’armata russo, proveniente 
dai presidii della Finlandia. Telegrammi di fonte 
tedesca dicono che i russi battono dovunque in ri 
rata nella Prussia orientale ed hanno perduto 150 can- 
noni lasciando ai tedeschi da 20 mila a 30 mila pri- 
gionieri. 

Il principe Gioacchino di Prussia, il 
minore dei figli maschi di Guglielmo, che ha 24 
anni, ed è luogotenente del 1.° reggimento della 
guardia a piedi, è rimasto ferito in seguito all'esplo- 
sione di uno shrapre/l. Un proiettile gli ha perfo- 
rata la coscia destra senza ledere l'osso. Il Prin- 
cipe si trovava al campo nella Prussia orientale in 
qualità di ufficiale di ordinanza. Fu condotto lì per 
lì all'ospedale militare della vicina guarnigione di 
Allenstein, poi la mattina del 73 arrivò a Berlino. 
Lo ricevette l'imperatrice, tornata di recente da 
Danzica, che abbracciò con effusione il primo figlio 
che le torna dalla guerra, compiacendosi di vedergli 
sul petto la Croce di ferro prussiana conferitagli 
sul campo di battaglia. Il Principe fu trasportato 
con una vettura di ambulanza al castello di Belle- 
vue. Il pubblico lo salutò con 2rrd. Il Principe 
manifestò il desiderio di tornare il più presto pos- 
sibile al campo. 


Sul mare. 


Il 9 ed il 70 numerose squadre e flottiglie inglesi 
fecero una completa perlustrazione fino dentro la 
baia dell’isola di Helgoland, senza essere attaccate 
da navi tedesche. Il 70 stesso e l'77 fu improvvi- 
samente sospeso il servizio di navigazione fra Fol- 
keston ed Ostenda. Questi due gesti della marina 
inglese sono stati interpretati come indizio di sbar- 
chi di truppe inglesi, 0, fors'anche, russe, sulle co- 
ste belghe e france: " 

Un esploratore corazzato inglese, il Pazhfinder, 
fu affondato, il 5, nel Mare del Nord, in direzione 
della foce del Tyne, da un sottomarino tedesco: vi 
furono 4 morti, e 243 scomparsi, che © 
desi siano prigionieri in Germania, Il Pathfinder, 
varato nel 1905, aveva un dislocamento di 3000 ton- 
nellate e una velocità di 25 nodi all'ora. Era ar- 
mato da 10 cannoni da 76 mm. e da 8 da 47. 


VINI VALPOLICELLA 
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‘| Lo studente Francesco Conrorti, volontario nel- 
l'esercito serbo, caduto alla battaglia di Bosna-Gora. 


Si annunzia in fine che il piccolo incrociatore te- 
desco He/a è stato affondato il 73 da un sottoma- 
rino inglese. Quasi tutto l'equipaggio è stato sal- 
vato. Negli elenchi della flotta germanica figurano 
fra gl'incrociatori protetti due /e/a: uno varato 
nel 1895, con un dislocamento di 2040 tonnellate e 
una_ velocità poco superiore ai 19 nodi, l’altro 
destinato a sostituire il primo, impostato nel 1913, 
di tipo velocissimo e forse entrato, recentemente a 
far parte della flotta germanica. È dubbio se l’af- 
fondato sia il vecchio //e/a o il nuovissimo. 


Nelle Colonie. 

Cominciamo dal Giappone: i dirigibili giapponesi 
fecero il 5 una ricognizione su Tsing-Tao, lasciando 
cadere bombe sulla stazione radiotelegrafica e su 
una caserma: uno dei dirigibili ricevette in risposta 
quindici proiettili tedeschi; ma non precipitò. Il 5 
il corpo di spedizione giapponese cominciò lo sbarc: 
ma incontrò difficoltà nella marcia per le grandi 
pioggie. 

Austria e Germania rivolsero proteste al governo 
cinese contro l'estensione data dal Giappone alla 
zona di guerra nelle vicinanze di Tsing-Tao. La Cina 
ha risposto osservando che la Germania violò essa 
stessa la neutralità della Cina fortificando Tsing-Tao 
e minacciando di iniziare operazioni militari nel 
caso che la Cina sì fosse opposta a queste misure. 
Attualmente — continua la risposta cinese — il Giap- 

one è costretto a impiegare la forza per espellere 
1 tedeschi da Tsing-Tao che era stata semplicemente 
data in affitto, non ceduta alla Germania. 

Anche il Giappone ha diplomaticamente dichia- 
rato che per la conclusione della pace si manter 
solidale col patto anglo-franco-russo. 

L'$8 è stato annunziato che truppe tedesche ave- 
vano occupata la: Baia della Balena, buon approdo, 
dipendente dal Sud Africa inglese, ed incuneato 
nella parte centrale della costa dell’Africa sud-occi- 
dentale tedesca a sud di Swakopmund. Quando 
nell’aprile del 1883 Abramo Liideritz, un mercante 
di Brema, gettò le basi di quella colonia tedesca com- 
prando dagli indigeni un vasto territorio per 2000 
marchi e 200 fucili, l'Inghilterra riaffermò il suo 
diritto e si stabilì nel territorio della Baia della 
Balena. Esso ha una superficie di 1114 kmq. e la 
sua popolazione non arriva al migliaio. 

Sulla frontiera dell’Africa Orientale tedesca i te- 
deschi furono attaccati / 8 e battuti i/ 9 dagl’in- 
glesi, che li respinsero da Karonga, che avevano 
attaccata, e li ricacciarono al confine sul fiume 
Songue. Anche dal Camerun (fra il Congo fran- 
cese e la Nigeria inglese) furono segnalati com- 
battimeni 

L'11 settembre la marina anglo-australiana fece 
uno sbarco improvviso, all’alba, sull'isola di Neu 
Pommern (già Nuova Bretagna) — la più grande 
dell'Arcipelago di Bismarck, all'est della Nuova 
Guinea tedesca, ed occupò la città di Herbertshohe, 
issandovi senza opposizione la bandiera inglese. Il 
piccolo distaccamento tedesco si arrese. 
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Alla Scuola è annesso ottimo Convitto. 
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CANNONI FRANCESI A BERLINO E CANNONI TEDESCHI A BELFORT. 


Cannoni francesi conquistati dai tedeschi, esposti davanti al castello imperiale di Berlino. 


Cannoni tedeschi presi dai francesi in Alsazia, esposti ai piedi del monumento delia « Difesa » a Belfort. 
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C’ERAN DEGLI UOMINI CELEBRI.... 


C’eran degli uomini celebri, prima che scop- 
piasse la grande guerra ; c'eran degli uomini, 
i quali avevano raggiunto un alto grado nella 
rinomanza letteraria, artistica, scientifica, e 
dei quali il pubblico di tutto il mondo se- 
guiva l’opera, la pubblica vita, e, quando gli 
era possibile, ricercava gli aneddoti anche 
della vita privata. 

Dove sono oggimai? O per meglio dire, 
che è avvenuto di quel raggio che pareva 
emanare dalla loro attività e circondava come 
d’un’aureola d'oro il loro nome? Non sono 
scomparsi: sono diminuiti; posti di fronte 
alle vicende straordinarie quasi favolose, che 
saranno leggenda ai nostri nipoti, gli uomini 
celebri, semplicemente celebri, han perduto 
di fronte al pubblico, forse di fronte a sè 
medesimi, quella grande importanza che non 
si poteva disconoscere fino a ieri. Vedevamo, 
allora, prima la celebrità che l’uomo; ve- 
diamo, oggi, prima l’uomo che la celebrità 
E che cosa è un uomo in tempi nei quali si 
sollevano intere nazioni e l'Europa e l'Africa 
e l'Asia vengono d’un ‘tratto scosse da un ca- 
taclisma di ferro e di fuoco? 

Noi non possiamo aver più occhi per il ma- 
gnifico artista, che curvo e paziente martella 
le quattordici fila d'un gioiello prezioso che 
si chiamerà sonetto. Curvi sui mozzi delle 
ruote, nello stesso tempo migliaia di uomini 
aiutano le batterie a prender posto, e piovono 
granate a scoppio sugli artiglieri e sugli or- 
digni, e seminano la morte fin che le batterie 
non siano appostate e non irraggino a lor 
volta la morte. Poi sarà una carica di cava- 
lieri, decimati di secondo in secondo, che ar- 
riveranno sui pezzi e tenteranno di spac 
ciarne a sciabolate ufficiali e serventi. Poi 
sono masse profonde di uomini che muovono 
all'attacco, tra un nugolo di mitraglia ; e pro- 
cedono, falciati di passo in passo e sempre 
sostituiti da nuovi fanti, che calpestano i ca- 
daveri dei camerati per giungere al punto. 
Un cielo nero al disopra, una pianura inzup- 
pata di sangue, e groviglie di corpi, e feriti 
commisti e costretti dai morti, e l'ombra che 
cala, e gemiti e silenzio. 

Pare sogno: è la realtà. Quando la realtà 
assume questi aspetti quotidiani e queste pro- 
porzioni quasi inverosimili di terribilità, che 
cosa può significare un uomo, anche se non 

ia un ignoto, anche se noi gli dobbiamo ore 
di pace intellettuale e di gaudio? 

Eravamo avvezzi a mutar la tavola dei 
lori sociali per nostre sottili elucubrazioni 
filosofiche o politiche. Oggi si mutano a can- 
nonate, con pezzi da 420, con proiettili del- 
l'altezza d’un uomo, del peso di quattro quin- 
tali, che percorrono 7500 metri. Non si sfascia 
soltanto la cupola d'una fortezza, sotto que- 
sta montagna d'acciaio lanciata a tutta velo- 
cità in un tiro parabolico; si sfascia qualche 
a di più, il concetto della vita umana, la 
valutazione della umana potenza, la visione 
del passato e l'intuizione dell'avvenire; qual- 
che cosa che noi stessi non sappiamo ben 
definire oggi, perchè ci sta in mente e ci sta 
nel cuore confusa e trepidante. 

Furon dette gigantesche altre guerre; per 
questa che noi vediamo sotto i nostri occhi, 
comincia quindi a mancarci l’attributo esatto, 
perchè di gigantesco si è già fatto abuso. Che 
cosa è una guerra composta di quattordi 


guerre, nelle quali si hanno fronti di battaglia 


di seicento chilometri, proiettili di quattro 
quintali, masse di milioni d'uomini e latitu- 
dini che partono da Parigi e s'irraggiano fino 
alla Cina e'al centro dell’Africa? La simul- 
taneità di questi fatti e di questi elementi ci 
sfugge. Come'il nostro occhio non può per- 
cepire di là da ‘un certo spazio, il nostro in- 
telletto non può concepire oltre una certa 
somma di fatti simultanei. La parola è lenta 
e monca e non ci riesce di dire a un tempo 


ciò che in un medesimo tempo avviene d’inau- 


KALODONT 


indispensabile 


Crema dentifricia. 


dito e di spaventevole tra Parigi e K6nigsberg. 
Il pensiero è poco più celere e sintetico. 

Questa nostra incapacità ci umilia; è pur 
tuttavia il fenomeno che meglio ci dà la mi- 
sura del nuovo e del grande a cui assistiamo. 
L’analfabeta indifferente che non ha idee, non 
arriva a sentir davanti a un simile panorama 
la propria nullità; chi più se ne sgomenta è 
la persona colta € civile, e quanto più colta 
tanto più sbigottita, perchè può intuire una 
infinità di correlazioni, di concomitanze e di 
conseguenze, che formano per ora un caos e 
non si vedranno esatte se non fra diecine 
di anni. 

La guerra per ora è semplicemente un fitto 
velo nero che ha ricoperto insieme la Fran- 
cia, l'Inghilterra, la Germania, l’Austria, l'Un- 
a, il Belgio, a non dei 
paesi minori e delle vaste colonie africane e 
asiatiche. Ciò che ne sappiamo è poco più 
che un grido nella tenebra, e ciò che ne v 
diamo è un gesto in una tragedia interm 
nabile. 

Tutta la nostra angoscia proviene dalla 
certezza che la verità compiuta non sarà co- 
gnita che ai nostri nepoti, e forse non ma 
I posteri si adatteranno, come noi ci siamo 
adattati per le pagine di storia che ci furono 
tramandate, ch'eran più brevi di questa, e 
abbiam colmato le loro lacune, scegliendo 
questa piuttosto che quella versione, e dan- 
dole forza di verità a furia di ripeterla. 

Ma noi, questa storia complessa la viviamo 
giorno per giorno, ora per ora, e viverla senza 
vederla, senza comprenderla, senza poter va 
lutarla, è un supplizio mentale che non sa- 
pevamo ancora. V'è il supplizio del senti- 
mento: l’idea che mentre splende il sole, 
cade la piova, s'oscura il cielo, romba il tuono 
o spira una bellissima brezza, centinaia di 
migli: d'uomini sono distrutti infaticabil- 
mente, centinaia di migliaia d’uomini sono 
stroppiati, sventrati, macellati, mutilati; e 
che nece: di battaglia costringono a tar- 
dare il raccolto, ahi vendemmia infernale!, 
dei feriti e a recar loro il soccorso che può 
richiamarli in vita; e che i morti sono se- 
polti a migliaia in una fossa comune, vasto 
letto per l'eternità, a cui possiamo inchinarci 
senza distinguere. 

Tutta questi brividi di pietà furono già 
di altri in altri tempi. Noi sappiamo che la 
storia è segnata nelle sue grandi strade da 
questi tumuli e da queste stragi, e la gloria 
della bella morte guerresca attutisce il do- 
lore di tanta distruzione, 

Ma v'è pure il supplizio della mente: la 
troppa ampiezza della guerra e la troppa 
ricchezza degli elementi che la compongono 
si risolvono per noi in una sensazione d'in- 
feriorità manifesta. Si urtano sui campi di 
Francia e della Prussia e della Galizia non 
soltanto eserciti sterminati, e si urteranno 
forse domani 
competono e si dilaniano civiltà diverse, o, 
per meglio dire, idee diverse di civiltà. Nella 
forma come nella sostanza, la civiltà germa- 
nica non è la civiltà latina e la civiltà latina 
non è la civiltà slava; anzi, questi bellige- 


sul mare flotte poderose; ma 


ranti negano a quelli, e quelli a questi il di- 
ritto di parlare e d’agire in nome d'una ci- 
viltà qualsiasi. 

(In verità, sia detto tra parentesi e valga 


l'osservazione per tutti, il momento di giudi- 
care una civiltà qualsiasi non è il momento 
della guerra, epperò tutti possono aver ra- 
gione e torto a vicenda.) 

L’urto, la competizione, la gara di queste 
diverse forme di civiltà, è quanto più inte- 
ressa non al cuore ma alla intelligenza no- 
stra. Non ne vedremo compiutamente le sorti, 
perchè il cammino, in avanti o a ritroso, di 
una civiltà non è rapido così da essere per- 
spicuo all'occhio nel breve spazio d'una vita 
d'uomo. 

Ci hanno imposto la neutralità, e le per- 
sone per bene la osservano con un onesto 
sforzo. Ma la politica non può imporre la 
neutralità ai moti del nostro cuore e della 
nostra mente. Tutti gli uomini che sanno 
pensare hanno ormai un partito, una prefe- 
renza, una speranza, che si giuocano sullo 
scacchiere orientale e sullo scacchiere occi- 
dentale della guerra. Oltre quelli dei bel 
ligeranti, le bandiere portano seco i voti 
fervidi e rappresentano gli interessi filosofici 


e morali di milioni di spettatori costretti al- 
l’inazione. 

E nulla è più tormentoso che lo stillicidio 
tanto scarso di notizie quotidiane, le quali 
saranno contraddette, smentite, modificate 
domani, insieme ad altre poche notizie nuo- 
ve, che subiranno la medesima sorte doman 
l’altro. 

Così, ormai più volte abbiamo udito dire, 
e diciamo forse noi stessi: « Vorrei addor- 
mentarmi oggi e risvegliarmi tra sei mesi, 
per veder d'un colpo e interamente e chiaro 
ciò che si è fatto in questo tempo!» 

Fra sei mesi! Nessuno di noi può dire, nè 
il diplomatico, nè lo storico, nè il soldato, 
nessuno può dire che sarà fra sei mesi; breve 
lasso di tempo, anzi breve parentesi, che in 
condizioni normali adoperiamo con molta di- 
mestichezza pei nostri calcoli, e che oggi trat- 
tiamo con rispetto e quasi con paura. 

Di certo, fra sei mesi si potrà veder qual- 
che cosa di ben definito; probabilmente i 
confini d'Europa saranno già sfigurati a col- 
pi di cannone, e le sorti dei popoli, domi- 
nanti o soggetti, avranno avuto l'inizio d'una 
nuova storia. vedremo, se Dio vorrà, 
nze saranno 
o del cuore 


certezza qualsiasi. 

Ma occorrono mesi di pazienza e di aspet- 
tazione; e in questi mesi l’intima vita del 
nostro intelletto continuerà ad essere turbata. 

Perciò dicevamo che c'eran degli uomini 
celebri, prima che scoppiasse la gran guerra. 
Oggi essi sono coperti da quella stessa om- 
bra, che getta la sua massa e il suo profilo 
sull'Europa intera. 

Un giorno torneremo a questi uomini rap- 
presentativi, e per essi e con essi torneremo 
all’arte, alla letteratura, alla scienza, alle gran- 
di gioie e alle ridenti abitudini della pace. 

Oggi siamo tutti alla guerra; i più col cor- 
po e con la presenza, gli altri con lo spirito.; 
e siamo tutti turbati e nervosi, perchè di que- 
sta immensa catastrofe di popoli, di idee, di 
civiltà, di dominii, è forse più facile non oc- 
cuparsi affatto che occuparsi con animo sereno. 


Luciano ZUCCOLI. 
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IL BELGIO DOPO L’INVASIONE GERMANICA. 


Una strada di Visé dopo il passaggio dei tedeschi, A. Grosh), 
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La mobilitazione turca. — Arrivo a Haidar Pas 


LA TURCHIA E LA GUERRA. 


Costantinopoli, 31 agosto. 

Non bastava la guerra generale in Europa 
che ci angoscia e ci opprime come un incubo 
terribile.e continuo, nor bastavano l'incertezza 
del domani e la difficoltà dell’oggi di fronte 
alla paralisi commerciale e finanziaria che 
ha rovinato in un giorno tutta la piazza di 
Costantinopoli, ma ci voleva anche la mobi- 
litazione turca per accrescere il malessere 
e il dubbio e per aumentare il disagio gene- 
rale che già c'incombeva. 

Quel che si passa qui è inaudito. 

Il governo requisisce tutti i cereali e tutte 
le merci disponi! senza tener alcun conto 
della sudditanza dei proprietari, nè dei bi- 
sogni della popolazione locale. Automobili, 
cavalli, finimenti, sono presi a forza, nelle 
scuderie dei sudditi stranieri, a dispetto delle 
apitolazioni che il governo ottomano con- 
sidera già come abolite. 


Non valgono a nulla i reclami e le pro- 
teste delle ambasciate e specialmente delle 
ambasciate degli Stati della triplice intesa. 

I depositi di merci delle Banche e dei pri 
vati vengono vuotati dalle Commissioni 
requisizioni che non dànno neppure delle ri- 
cevute ai proprietari i quali sono mandati 
anche davanti alla Corte Marziale in caso di 
proteste troppo vivaci. 

Quel che cede per il reclutamento de- 
gli uomini è ancora peggio. 

I cristiani, sudditi ottomani, per essere eso- 
nerati dalla mobilitazione devono pagare 
una somma di mille franchi; e colla chiusura 
delle Banche e colla moratoria sono, in gran 
parte, nell’impossibilità di eseguire il paga- 
mento. 

Allora si nascondono o cercano di fuggire 
imbarcando qualche piroscafo straniero 
in partenza, ma la polizia fa la caccia ai re- 


Entusiastica dimostrazione ai riservisti francesi che lasciano Costantinopoli per la guerra. 


di reclute d’Anatolia. 


frattari, li arresta e lì manda alla Corte Mar- 
ziale. Così, da mane a sera, si vedono lun- 
ghe teorie di poveri diavoli ammanettati, e 
inquadrati da gendarmi, che sono condotti în 
prigione o davanti ai giudigi militari. 

Ogni notte i guardiani di notte gridano il 
bando che richiama avanti alle Commissioni 
di reclutamento tutti gli uomini fino ai 45 
anni. E ogni giorno arrivano dall'Asia Mi- * 
nore migliaia di poveri diavoli, magri, strac- 
cioni, sfiniti che fanno pietà, povera gente 
strappata per la ferza volta în tre anni, ai 
propri campi e alla propria famiglia per an- 
dare a farsi ammazzare senza sapere perchè 
e per chi! 

Per la guerra contro l’Italia, per la guerra 
balcanica e per la ripresa di Adrianopoli, la 
Turchia era in armi da'tre anni, ed era-già 
esausta di uomini e di denari; ora per cor- 
rere chi sa dietro a quale sogno ambizioso, 
arma di nuovo, mobilita, compra, a credito 
s'intende, le due navi tedesche, il Goeder e 
il‘ZBreslau che non avevano più scampo nel 
Mediterraneo davanti alle flotte franco-inglesi, 
manda i suoi ministri Talaat Bey e Halil Bey 
a concludere trattati in Bulgaria e in Ruma- 
nia, colla speranza di pescar nel torbido e 
di approfittare ancora una volta della discor- 
dia dell'Europa. 

Intanto, colle automobili requisite, gli uffi- 
ciali turchi scarrozzano tutto il giorno come 
principi alla barba dei proprietari rimasti a 
piedi. I Dardanelli e il Bosforo sono minati 
e l’esercito turco tutto intero è in mano de- 
gli ufficiali tedeschi della missione Liman von 
Sanders che ha fatto venire di Germani 
cora una trentina di colleghi e li ha dist 
buiti nei vari servizi turchi. Nelle vie non 
s'incontrano che ufficiali tedeschi in grande 
uni 


da annunz tedeschi sono entrati a Bru- 
xelles. — Ciò non mi maraviglia, gli rispose 
calmo il giudice, ma ciò che maraviglia tutti 
è che i tedeschi abbiano già preso Costanti- 
nopoli ! 

.1 tedeschi, infatti, dirigono ormai la poli- 
tica turca spingendo l’impero ottomano a di- 
chiarare la guerra alla Russia per crearle, se 
non altro, nuovi imbaraz E qui, lontani 
dal teatro della guerra, colla minaccia di una 
guerra turco-russa che ci chiuderebbe in trap- 
pola dai Dardanelli al Bosforo, e ci farebbe 
certamente morir di fame perchè la farina e 
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NELLO SCACCHIERE AUSTIRO-SERBO. 


( Fotografia del nostro inviato speciale A. Manetti), 


Jl bombardamento di Semlino da parte dell'artiglieria serba. 
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i viveri, scarsi già ora, verrebbero a mancare 
totalmente, tutte le famiglie vivono nell’an- 
sia e nella tema di cose peggiori. 

L’Agenzia ufficiosa tedesca Wolff sparge a 
getto continuo, notizie di strepitose vittorie 
tedesche avvelenando l'opinione pubblica e 
eccitando così i turchi ad allearsi ai tedeschi 
contro la Russia. 

Ciò nonostante abbiamo vissuto anche qui 
ore commoventi alla partenza dei francesi di 
ogni età, che, baldamente, sono subito par- 
titi, entusiasti, per andar a difendere il loro 
paese. 

Con tutti i piroscafi francesi ne sono par- 
titi delle migliaia cantando inni patriotti 
accompagnati sulle banchine da parenti e 
amici auguranti, che ritenevano a stento le 
lagrime! 

Oh che orribile cosa la guerra, e capisco 
l'odio contro i despoti strombazzanti inni alla 
guerra e chiamando il loro Dio (Dio entra 
sempre in tutte le combinazioni!) a dar la 
vittoria ai loro eserciti. 

Qui la città sembra vuota! Tutto assume 
una tristezza e uno squallore straordin: 
Basta pensare che almeno 400 mila stranieri 
popolavano Costantinopoli e che inglesi, te- 
deschi, russi, belgi, svizzeri, francesi, au- 
striaci sono tutti pa per la guerra. 

Non c'è più una famiglia che non abbia al 
campo o un padre o un marito o un figlio! 
E tutte sono nel lutto, prive di notizie, tre- 
pidanti per la vita dei loro cari! 

Come ovunque, è stato, anche qui, oggetto 
di svariati commenti il gesto dell’Italia che 
ha voluto rimaner neutra nell’immane con- 
flitto. Ma nessuno crede che la neutralità 
d’Italia possa durar a lungo. 

E i più pensano che ormai l’Italia si orien- 
terà verso le sue alleate naturali, la Francia 
e l'Inghilterra, colle quali dovrà dividere l’im- 
pero dei mari. 

Tutti pensano che l’Italia non vorrà vedere 
ia schiacciata dal germanismo oltra- 
nte e assorbente e che spinta da senti 
menti generosi e da ricordi del passato fini 
per dare un valido aiuto alla grande sorella 
latina. 


Questi sono forse voti platonici, ma, a di- 
spetto degli errori e dei torti della Francia 
verso di noi, questo sentimento fraterno verso 
la terra di libertà e di genio, è unanime in 
tutti gl’italiani della penisola e dell’estero e 
potrebbe finire per trascinare anche i gover- 
nanti. Ad ogni modo, noi muti e lontani spet- 
tatori del gran dramma odierno attendiamo 
con ansia incredibile gli eventi e pensiamo 
più trepidanti che mai alla patria adorata, 
pronti ad un cenno a correre in sua difesa. 

Ignotus. 


NECROLOGIO. 


—- Donna di bella intelligenza, di classica coltura 
e di animo elettissimo e sempre patriotticamente 
vibrante fu Cesira Pozzolini vedova Siciliani, spen- 
tasi ora a Firenze. Sorella del generale Giorgio Poz- 

ini, moglie a quel chiaro filosofo posi a e pe 
dagogista che fu il pugliese Pietro Siciliani (morto 
nell'85), essa partecipò con fervore alle vicende mi- 
litari patriottiche del fratello ed all'opera intellet- 
tuale del marito; scrisse di letteratura, di critica 
letteraria e storica collaborando nell’ILLusrrazione 
Irariana, dove pubblicò anche due bei raccon 
L'indovina e Tornerà ?; poi nella Nazione, nella 
Rassegna Nazionale. Essa in Firenze — dove fu 
una delle più operose nel promuovere le conferenze 
dantesche — rappresentava ancora un ambiente ed 
un'epoca di idealità e entusiasmi oramai molto 
lontani. Aveva 69 anni. 

«— Regina di Luanto era lo pseudonimo let- 
terario della signora Guendalina Lipparini in Gati 
morta qui a Milano l'8 corrente, a soli 52 am 
Essa era ben nota per novelle e romanzi pubbl 
cati in giornali e riviste, Nata a Firenze da nobile 
famiglia visse da prima a Pisa; e si rivelò scri 
trice originale ed ardita col suo primo romanz 
Salamandra, che fece rumore appunto per l'ardi- 
tezza e per la schiettezza, non molto frequente in 
una donna. Seguirono a quello La scuola di Linda, 
igonizzante, La servetta ed altri lavori, toccanti 
‘abrosi argomenti quasi sempre, ma notevoli per 
spirito di osservazione e virilità di concepimento. 

- È molto rimpianta ora nell'esercito la morte 
venuta nell'ospedale militare di Genova — di 

uel bravissimo soldato che fu il maggiore Andrea 
Allegri dell'89.° fanteria. Egli era stato uno dei più 
valorosi nella guerra di Libia. Sbarcato il 1.° di- 
cembre 1911 a Derna comandante del 1.° battaglione 


del 26.° di stanza a Piacenza, in tutte le azioni di 
guerra di quel reggimento figurò combattente in- 
stancabile: l'11 e 27 dicembre 1911, l'11 e 17 feb- 
braio 1912, infine il glorioso 3 marzo, in cui ebbe 
ad iniziare il combattimento al Marabutto di Sidi. 
Abdallah, in Derna, mantenendo per ben dodici 
ore al fuoco il battaglione, benchè tutti i suoi ca- 
pitani e metà dei subalterni fossero messi fuori 
combattimento. Per tale fatto fu insignito della 
medaglia d'argento al valor militare. 


-_ Uno sportman conosciutissimo, specialmente 
nel campo motociclistico, dove ora è rimasto v 
tima di una caduta mortale, fu il conte Diorigi 
Albertengo di Monasterolo, appartenente ad uno 
dei più antichi casati piemontesi. Egli nell'ottobre 
1908, a Torino, riportò la vittoria in due prove sul 
campione inglese Barnes, che già aveva battuto il 
campione francese Roberts, e lottò anche brillan- 
temente contro Olieslager ed altri celebri motoci 
clisti. Poi abbandonò definitivamente le piste e si 
diede al pilotaggio delle vetturette. Una particola- 
i la sua audacia era senza limiti: compieva in 
pista cose della più pazzesca temerarietà. Mai volle 
in corsa proteggersi il capo col casco. 

= Un bravo soldato, già brillantissimo bersa- 
gliere, meritevole di ricordo, fu il gerzerale Carlo 
Aymonino, morto a Torino nei giorni scorsi. Com- 
battè per l'indipendenza italiana nel 1860-61, nel 
1866, nel 1870, e si guadagnò due medaglie d’ar- 
gento al valore. Fu anche apprezzato scrittore di 
storia e di cose militari con molta cultura e versa- 
lità: due suoi volumi sono specialmente notevoli, 
dedicati a «le guerre alpine»: esaminò in essi le 
guerre state combattute sulla cerchia delle Alpi, e 
fu dei primissimi ad affrontare i problemi della 
difesa del nuovo regno d’Italia. Aveva 73 anni. 

-_ Insigne acquarellista fu Alessandro Zezzos, 
professore nell'Accademia di Belle Arti a Venezia 
e con Fradeletto e Selvatico uno dei più operosi 
membri del comitato promotore delle Esposizioni 
di Venezia. Quivi, in tutta Italia e all’estero erano 
conosciutissime le sue opere, ultima delle quali, am- 
mirata a Venezia, la sortita dalla chiesa. Era ve- 
neziano genuino, e non aveva che 65 anni. 

-_ Cesellatore eccellente in Roma fu Augusto 
Spaccarelli, autore di opere pregevolissime, come 
il calice che la regina Margherita regalò a mon- 
signor Bonomelli quando celebrò la messa d’oro. 
Candelabri, calici, cornici, lavori finissimi in gran 
numero eseguì questo artista, che era stato classi- 
ficato secondo nel recente concorso perda direzione 
in Roma della zecca italiana. Non aveva che 42 anni, 
e si è appiccato per nevrastenia. 


Di 
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I PROFUGHI ALBANESI A BRINDISI, DOPO LA PARTENZA DEL PRINCIPE DI WIED. 


Ingloriosamente è finito il 3 settembre, con la partenza del principe ditWied 
da Durazzo (per Venezia e Lugano), quell’effimero regno di Albania che era 
stato inaugurato festosamente il 7 marzo. Gl'insorti mussulmani sono ora 
padroni di Durazzo e di Vallona, è pare pensino ad insediare un principe 


turco sebbene tutto ciò non sia riconosciuto nè dall'Itali 
dalle altre potenze, che hanno 
giti in Italia, sbarcando a Brindi 


essi invocano per il loro disgraz 


nè dall'Austria, nè 


to paese l’aiuto efficace dell’Italia. 


Presentiamo un nuovo modello di “WATERMAN’S IDEAL, 


UTILE PER REGALO 
N. 14 G. M. C.C. IN ELEGANTE ASTUCCIO. — Completa, Lire 40 — 


Nelle Principali Cartolerie del Regno 
e da L. & C. HARDTMUTH, Milano, Via Bossi, 4. 


Esigere la nostra Marca e non lasciarsi illudere dalle imitazioni. 
CHI PIÙ SPENDE, MENO SPENDE ! 
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«+ CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE «*. } 


1 mattoni di Nabucodonosor. - La trasmissione delle imagini a 


«Tu partorirai senza dolore!» - Francobolli e rotative, - L'origine del frumento. 


anza. 


va Dottor Cisalpino | | 


“Tu partorirai senza dolore! ,, 


I giornali politici (salvo qualche eccezione 
per i quotidiani francesi) non hanno trovato 
molto spazio da dedicare alla notizia che una 
nuova epoca si inizia per la donna che deve 
compiere il grande atto della maternità. Day- 
vero non si deve aver voglia di parlare della 
nascita quando si brandiscono le armi per un 
immane olocausto alla morte! 

Ed è un curioso contrasto questo dello 
sforzo sereno della scienza che tenta ricac- 
ciare nel nulla la condanna del «partorirai 
nel dolore », vincendo gli strazii che la na- 
tura impone alla madre nell’incominciare di 
una vita nuova, e lo sforzo brutale dell'uomo 
ridiventato un barbaro che non cerca se non 
la strage e l'eccidio, quasicchè dal sangue 
debba nascere il bene. Povera lotta nella 
quale la scienza rimane soccombente, poichè 


Nuova macchina rotativa da stampa. 


le lagrime che essa sopprimerà domani, si 
ridurranno ad un nulla di fronte a quelle che 
l’uomo scellerato prepara a sè stesso! 

La notizia del nuovo rimedio, annichilatore 
del dolore, è stata data dal prof. Ribemont- 
Dessaignes, un ostetrico di valore; e attesta- 
zioni degnissime di fede come quelle di Pinard 
e di Bazy si sono aggiunte a dar valore al- 
l'annuncio stesso. 

Il nuovo rimedio, preparatore del quale è 
A. Giorgio Paulin, sarebbe ottenuto facendo 
agire sul cloridrato di morfina il fermento 
della birra: in verità è questo il poco che 
sappiamo fidel rimedio stesso. Questo \poco 
permette di comprendere che si tratta di un 
derivato della morfina, il quale — però — si 
differenzierebbe notevolmente (secondo lo sco- 
pritore) dall’alcaloide. Le differenze riguar- 
dano specialmente la tossicità, che è negativa, 
l'intensità di azione anestetica senza bisogno 


di togliere la coscienza col: sonno, e la spe- 
cificità dell’azione del rimedio sui centri do- 
lorifici della partoriente. 

Come si vede è ancora molto poco tutto 
ciò come conoscenza del rimedio: è però 
sufficiente per comprendere che se l'annuncio 
risponde a verità, e se dietro al beneficio 
non si nascondono inconvenienti o pericoli 
non ancora previsti, incomincia una nuova 
èra per la maternità. Le prove eseguite alla 
clinica del Ribemont-Dessaignes e comunicate 
alla Accademia di medicina sono sorprendenti. 

Pochi istanti dopo l’inoculazione sottocu- 
tanea del rimedio,.la donna che sta per es- 
sere madre, si raccoglie in una lieve sonno- 
lenza che è ben lontana dalla narcosi cloro- 
formica od eterea. Talvolta, anzi, manca per 
intero ogni traccia di sonnolenza e la donna 
rimane perfettamente sveglia e cosciente, 
senza accusare il più piccolo dolore. 

Nel frattempo i fenomeni muscolari che 
condurranno alla liberazione della nuova crea- 
tura verso la luce, continuano regolari, senza 
interruzione di sorta; anzi si direbbe che la 
madre non più travagliata dal dolore ango- 
scioso, possa meglio cooperare alla,grande 
opera che la natura va compiendo nelle sue 
viscere. Nessun fenomeno sospetto, nessuna 
manifestazione che in qualsiasi guisa faccia 
sorgere il dubbio od il sospetto che il bene- 
ficio si ottenga a costo di un avvelenamento 
di qualche tessuto o di qualche organo. 

Anche i bambini nati dalle donne che hanno 
subìto l’azione del rimedio, nulla mostrano 
di particolare: il loro peso, il loro sviluppo, 
la vivacità loro dicono chiaramente che il 
rimedio non ha manifestato su di essi alcuna 
azione. 

Questi i fenomeni osservati che lasciano 
ben capire come il primo giudizio sul ri- 
medio appaia lusinghiero. 

Resisterà alla critica il giudizio ? Auguria- 
molo e speriamolo. 

Ancora una volta la scienza avrà dimostrato 
come l’uomo può vincere i dolori della natura» 
e ancora una volta sarà dimostrato quanto fe- 
lice potrebbe essere l’umanità.... senza uomini ! 


Francobolli e rotative, 


Gli Stati Uniti hanno adottato per la stampa 
dei francobolli postali un nuovo tipo di mac- 
china che non manderà certo in visibilio i 
filatelici, per i quali il valore di un franco- 
bollo è in ragione diretta della rarità. 

Sono trascorsi appena 70 anni dal giorno 
nel quale i francobolli hanno fatto la loro 
prima comparsa in Inghilterra (pochi Stati 
hanno seguita nei primi tempi la comoda in- 
novazione, e ad esempio il Regno di Sarde- 
gna nel 1849 era ancora sprovvisto di fran- 
cobolli) e i metodi di preparazione sono in- 
teramente rivoluzionati. 

Sino a ieri quasi ovunque la tiratura di 
queste carte valori era eseguita con macchine 
a piccolo formato e in fogli di piccole di- 
mensioni. Ma gli Stati Uniti vanno introdu- 
cendo i metodi della grande industria anche 
nella preparazione dei francobolli e deside- 
rosi di ridurre il costo di produzione (gli 
Stati Uniti consumano alcune decine di mi- 
lioni di francobolli ogni giorno) di una merce 
che ha un così esteso consumo, hanno pro- 
vato a stampare i francobolli non più in fo- 
gli, ma servendosi di macchine rotative. 

Le nuove rotative del Bureau of Engraving 

and Printing della Confederazione sono in 
grado di dare per ogni rotativa 12.000 fran- 
cobolli o marche da bollo per minuto, cosic- 
chè con poche ore di lavorazione giornaliera 
una mezza dozzina di rotative può sopperire 
al bisogno dello Stato. 
, La macchina (che nulla di particolarmente 
interessante presenta per il profano) ricorda 
le comuni rotative: naturalmente ha rulli 
speciali per le colorazioni differenti che nei 
v i di francobolli si osservano, A dif- 
ferenza delle comuni rotative è provvista que- 
sta macchina di apparecchi a fortissima pres- 
sione, a ciò le stampe riescano perfette per 
intensità di tinta e per dettaglio grafico. 

I filatelici comprendono come in questa 
guisa non sarà più facile avere esemplari ra- 
rissimi del valore del {00 perce di Mauritius 
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o del 2 cents di Hawai, espressione della fol- 
lìa economica della filatelia. E neppure sarà 
più facile la semitruffa degli errori rari nei 
francobolli (spesso prodotti ad arte per mun- 
gere i filatelisti), poichè un qualsiasi errore 
di stampa colle rotative, darà almeno qualche 
centinaio di migliaia di esemplari, impedendo 
i sovraprezzi artifiziosi che rappresentano la 
punizione celeste verso la mania filatelica. 


L'origine del frumento. 


Torrenti di inchiostro si sono versati per 

discutere sulla provenienza del frumento. 

indubbio di fronte alla documentazione 
storica che anche nelle più remote civiltà, in 
punti diversi del globo, si è conosciuto, col- 
tivato ed utilizzato il frumento; così come è 
ben noto che le specie (8) oggi conosciute 
di frumento sono le medesime già conosciute 
ed utilizzate secoli addietro. Non pare nep- 
pure discutibile il concetto che l’uomo deve 
avere preso come prototipo del frumento una 
graminacea scelta nel mondo esterno e pros- 
sima alle specie di frumento coltivato, dalla 
quale graminacea sono derivate le attuali spe- 
cie di frumento. 

Il difficile sta nel rintracciare questo fru- 
mento selvatico: e le spedizioni organizzate 
per esplorare l'Asia allo scopo di rintracciare 
il frumento primitivo, non hanno condotto a 
risultato di sorta. 

Di recente un botanico che esplorava per 
questa ragione la Palestina, ha trovato prima 
sulle pendici del monte Hermon, poi nella 
valle del Giordano una notevole quantità d’e- 
semplari di frumento selvatico che cresce 
bene sulle zone calcari della regione. 

Gli esemplari e le cariossidi furono traspor- 
tate nei laboratorî sperimentali d’agricoltura 
degli Stati Unitie sottoposti ad esperienze varie. 

Gli studiosi americani pubblicano ora un 
grosso ‘volume al riguardo: essi pensano di 
trovarsi innanzi all’antenato del frumento che 
poi l’uomo ha coltivato su tutta la superficie 
terrestre, Però alcuni dettagli del processo 
fecondativo permettono di separare dalle spe- 
cie note questa specie di frumento selvatico, 
cui si è dato il nome di Zrificum hermonis. 

Anzi gli studiosi ne han tratto pratici co- 
rollarî, affermando che deve essere possibile 
coltivare questo frumento, addomesticarlo e 
utilizzarlo (specialmente nelle zone aride e 


deserte ove le attuali specie non crescono. E 
già si tentano gli incroci e i più svariati ac- 
climatamenti. 


I mattoni di Nabucodonosor. 


Nabucodonosor dovrebbe figurare come il 
legittimo protettore dei muratori e dei figu- 
rinai. Nessun costruttore moderno, nessun 
principe innamorato dell’architettura, nep- 
pure l’infelice re di Baviera che prima delle 
visioni armoniche wagneriane aveva lo spi- 
rito occupato dalla visione degli edifici pub- 
blici di Monaco emulanti le costruzioni d'A- 
tene e di Roma, può compararsi al grande 
principe babilonese, 

La dimostrazione più potente di questo 


amore per la costruzione e della estesa in- 
fluenza che il principe esercitava, si ha nei 
mattoni che ancora oggi parlano a noi della 
grandezza di Babilonia. 1 mattoni di Nabu- 
codonosor (o per dirla esattamente di Nebu- 
chadnezzas) si sono diffusi in tutta l'Asia tal- 
chè se ne son ritrovati anche in India e in 
Persia. Erano mattoni di varia forma, ma 
preferibilmente cilindrici, fabbricati con una 
ottima pasta di argilla, cotti con cura, ricchi 
di iscrizioni. 

La finezza d'esecuzione e la nettezza delle 
scritte è tale che difficilmente noi sapremmo 
fare coll’argilla oggi altrettanto bene degli 
oggetti così umili. 

Un esemplare veramente magnifico è stato 
trovato in questi tempi nelle ruine di Wana- 
Secloum a sud di Babilonia, là dove esisteva 
un sobborgo della metropoli. Il cilindro di 
argilla (in realtà è un cilindro-cono troncato) 
è alto 25 cm., e ha una circonferenza mas- 
sima di 54 cm. Presenta una larga iscrizione 
distribuita in tre serie, in caratteri cuneifor- 
mi, di una perfetta esecuzione, così che a 
distanza di quasi 2500 anni la lettura della 
iscrizione riesce facilissima. 

La prima parte della iscrizione non diffe 
risce da altre simigliari trovate su numerosi 
mattoni e ricorda l’opera del re come costrut- 
tore di Babilonia, di altre città e di insigni 
monumenti, compresa la torre di Babel. 

Le altre parti dell'iscrizione (che comincia 
ritualmente così: «lo sono Nebuchadnezzas 
re di Babilonia, il grande, il favorito di Mar- 
duck, il potentissimo principe, il diletto di 
Nabu, il protettore dei templi di Esagil e di 
Ezida, il quale obbedisce a Nabu e a Mar- 
duck suoi signori....») hanno una notevole 
importanza storica perchè ne raccontano di- 
verse opere specifiche di ricostruzione di tem- 
pli e di monumenti eseguite da Nabucco. Anzi 
non mancano nella iscrizione dettagli inte- 
ressanti circa la tecnica costruttiva e circa i 
metodi seguiti per la preparazione del mate- 
riale costruttivo. 

Probabilmente esistevano vere grandi fab 
briche di mattoni di proprietà del re (il Kai- 
ser colle sue fabbriche di ceramica ha quindi 
seguito un esempio molto remoto), e i mat- 
toni servivano come mezzo di propaganda 
per l'autorità regia e come strumento di do-| 
cumentazione delle imprese che il principe 
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Novelle 
Napolitane 


SalvatoreDI GIACOMO 


Con prefazione di 


BenepETto CROCE 


Il nome del Di Giacomo è già po- 
polare e celebre. Delle suo no- 
velle serive il Groce che “egli 
prende gran parte del suo mate- 
riale e dei suoi colori dalla vita 
napoletana. Attraggono il Di Gi: 
como gli spettacoli tragici, m 
ristici, macabri, i miscugli di fe- 
rocia © di tenerezza, di comicità 
® di passione, di abbrutimenti 
e di sentimentalità, —— 


Lire 3,50. 


MARCA 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


200-Camere da L. 3 
‘Appartamenti di lusso con bagni. 
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VellutinaFelsina ISI 


SAPONE FELSINA 
CREMA FELSINA ISI 


(esperimentata e raccomandata dall'illustre prof. Do- 
menico Majocchi della Regia Università di Bologna) 


dell’ BM naustria aponiera MM taliana 


BOLOGNA 


Brodo Maggi in Dadi 
{l vero brodo genuino di famiglia 

Il brodo per un piatto di minestra 

{veo) centesimi 5 Esigeto fa «Croce. 


te setti SPella e 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza. 


. ad aumentare la tiratùra 


La guerra serve a far stu- . ad aun 
îì dei giornalis..« 


diare ln geografia, 


unad esimere i 
debitore dal pagate i suoi de- 


certi casì il 


a sospendere î congressi 


Lu a mettere in valore il pa- 


Il a consolidare la base del 
triottismo dei socialiti,... 


Capo del Governo. 


7. Roma. Il Papa elargisce 100 000 
lire ai poveri delle parrocchie di Roma. 

8, Roma. Benedetto XV tiene conci 
storo ed impone il cappello cardinalizio 
ai cardinali nominati da Pio X il 25 mag- 
gio e che ancora non lo avevano rice- 
vuto, e pubblica mons. Gusmini, vescovo 
di Foligno, arcivescovo di. Bologna. 

9. Savona, Gravi danni nel territorio 
per lo straripamento 
del Bormida, 

Berlino, Truppe te- 
desche del ‘generale 
Hindenburg battono e 
tespingono i russi ver 
s0 il Niemen. 

Costantinopoli; La 
Sublime Porta delibe- 
ra ed annunzia la to- 
tale abolizione delle 
capitolazioni, A sera 
Eraudi dimostrazioni popolari dì giubilo. 

Bengasi. Sulle alture di Kaulan, a 
sùd di Paciara, la colonna Latini distrug- 
ge vasto campo di ribelli. - 

10. Roma. Una nota officiosa smenti- 
sce le voci di spedizioni italiane in Al- 
bania. 

— L'Osservatore Ro- 
mano pubblica lettera 
enciclica dell'8 di Be- 
nedetto «XV per la 


Diario della Settimana. 


3,-Roma. L'ammiraglio Millo è nomi 
sa comandante la regia Accademia na- 


rale, ‘carica della quale prende possesso 
il 16 corrente. 
4, Matines. Battaglia fra belgi e te- 
leschi con la peggio di questi. 

5. Tyne. Nel mare del Nord un sotto- 


THEODORE GHAMPION | 


13,Rue DROUOT ax Vi 
OLL 
PARIS COS pesi 


FRASI CORRENTI Sfatico 


‘marino tedesco fa saltare l'esploratore 
corazzato britannico Pathfinder; dell'e- 
quipaggio 4 morti, 13 feriti, 245 scom- 
parsi. 

6.-Parigi, 1 tedeschi iucalzati dagli 
allerti franco-britauni indietreggiano da 
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Les cours du semestre. d'hiver 1914-1915 
s'ouvriront le 26 octobre. Le programme 
est en vente au Secrétariat de I Université. 


vno. Per diffa- 
mazione continuata a 
danno; della Società 
Elba il tribonale con- 
danva l'ex-deputato 
Pilade Del Buono a 2 
Ta Ferté Gaucher vefso ] anni di reclusione 6 1300 lire di multa, 
ed Alessandro Foresi direttore e Mibelli 
gerente del giornale Ilva ad 11 mesi 
è 20 giorni di reclusione e 971 lire di 
multa. 

Dure 
Sultano. 


Couloummiers e 
la Marna. 


Bordò. li nuovo ambasciatore di Spa: 
gua, capitano generale marchese di Vi 
tierra, presenta le credenziali al pri 
dente Poincaré, in sostituzione del di- 
messosi: Ramirez de Villa Urrutia. 


iasi il genetliaco del 


I —É 


Berna. 11 Consiglio Fe- 
derale decreta il monopo- 
lio dei cereali. 


Verdun, Dal 6 ad oggi 
grande battaglia dei fran- 
co-britanni contro i te- 
deschi Ja cui ala destra 
e il centro ripiegano. I 
forti di-Verdun sono hom- 
bardati dai tedeschi. 


Ostenda, Viva batta- 
glia fra belgie tedeschi, 
che portansi in fretta 
verso Ja frontiera fran- 
cese. 


Londra. Asquith prè 
senta ai Comuni il pro- 
getto per aumentare di 
mezzo milione di nomini 
l’esercito inglese. metro 
politano. 


Bucarest. Conferenza 
greco-turea. alla legazio- 
ne ottomana, con rinvio 
sine «ie delle ulteriori 
trattative. 


Petrograd, 1 russi rie 
scono a tagliare l'ala si- 
nistra austriaca e ad îm- 
padronirsi di Tomaszow. 


Costantinopoli. Con nò- 


noscere 
senza preventivi accordi. 


gen, Botha 


tannico. 


ta identica tutte Je Potenze rispondono 
alla Sublime Porta di noù potere rico- 
l'abolizione delle . èapitolazioni 


Cape Town. AI Parlamento, dell'Unione 
Sud-Africana, il presidente dei ministri, 
dichiara la piena solidarietà 
del Sud-Africa coll’ Impero coloniale bri- 


il, Troia. Arriva festeggiato il presi- 


1a FOSFATINA FALIERES 


associata al latte è l’alimento più gradevole ed il più raccomandato 
peri bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il 
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura 
la buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea 
così micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 


Diffidare delle imitazioni. 


ese 


IN TUTTE LE FARMACIE, — PARIS, 


6, Rue de la 


ì 


dente dei' ministri, Salandra, con la fa- 
miglia, 

Berlino.] tedeschi respingono il 22° cor- 
po d’armata russo di Finlandia presso 
Lyék. 

Costantinopoli. Grandi feste per Pabo- 
lizione delle capitolazioni. 

12. Parigi. Segnalasi su tutto il fronte 
franco-belga la ritirata dei tedeschi verso 
nord. 

Bordò. Il presidente. Poincaré ‘ dirige 


Lunétille, Contintitudo 1a’ fitirata te 
desca, î francesi hanno: rioceupata que 
sta città. 

Londra. 11 ministro della: marina, Win- 
ston Churchill, dichiara che per mettere 
fine alla guerra l'Inghilterra deve riu. 
acire a portare sul continente un milioe 
di soldati. 


É USCITO 


ir NUMERO SPECIALE 


di lusso, riccamente illustrato da 
le in nefo, eseguiti espressamente 
, interamente dedicato alle 


d'Autunno 


in gran formato su cari 
artistici figurini cotora 
per questo numer 


serate nei rilrovi 

‘a Parigi, comp îl moderne. 

Un letterato sce; 
Emilio Faguet. 
Paradossi, Le di 
pregiudizi neces 


Pagine a colori con splendidi figurini dello ultimo orea- 


zioni della 


Un grande panorama’ a oolori di nbbigliamenti da pas- 
seggio, da visita e-da-gite în campagna. 


modo più roventi da 


noda, 


Bourget. 
Nuove pagine di 


Un parorame in nero di 
fa passeggio o da serate, 


Una tavola di ricami 
porta fazzoletti, cuscino 0 cifre per 


Un modello tagliato d'ultima novità 
Signora, 


sita, 


La Francia muore! 


, centro per 
L'esame di unita 


" biuneboria. 
d'abito intero per 


Nietzsche e le teorle biologiche 


Tolstoi e l'anarchia. 


Un letterato reazionario : 


La crisì della Francia. 


La Banca moderna 


e la Diplomazia del denaro 


ttico e liberale: 


La filosofia dell’ imperialismo. 
La volontà di potenza, La debole 
mantica. 

L'avvenire della donna. 
Dallo Amazzoni allo Suffragette. Gli An- 
goli Custodi, L'evoluzione del femminismo, 

Amore, morte e immortalità. 
Cono si muore: La ‘morte sorella dell’'a- 

Ta morte nell'indagine di Maeterlink. 

I iden dell’ immortalità. 


ioni della morale. I 


Paolo 


Maurizio Barròs. 


mori 


L'essme di un francese. 
0. 


Un volume in-16, col ritratto dell'autore :.Lire 3,50, 


Oratori e scrittori. 
Come si parla, La dottrina: Majorana e 
è L'arte di parlare in pubblico ». L'analisi : 


Gino PRINZIVALLI 


Un giovane e valente cultore ‘di. scienze economiche | 
traccia in questo volume, in modo chiaro ed accessibile 
anche aì profani, la dottrina e la pratica delle disoi- 
pliné bancarie, col necessario fondamento e-eprredo di 
nozioni economiche e finanziarie. Non è un trattato 
per i tecnici, ma un libro che, pur essendo condotto 
con. eriteri scientifici, si rivolgo a un largo pubblico. 
Nell’epoca presente, in cui tanti interessi pubblici 
privati si assommano nelle banche, la conoscenza del 
meraviglioso organismo e del funzionamento della | 
banca iioderna, è non solo un:elemento considerevole di 
cultura, ma un patrimonio praticamente utile per tutti. 


Lire 3,50. 


a fisiologia di un oratore ». Un 
rico Ferri oratore. 


‘a TO 


Copertina în TRICROMIA con ELEGANTE FIGURINO. 


Da questo suosinto sommario potrate farvi un'idea della grando 
iuphrianza di questo numero speciale, che può stare a pari coi 
inigliori giornali stranieri di questo genere, Il nostro numero 
bltre che nelle famiglie sara speo almente ricerouto per i 
Suoi panorami tal'e sarte e dai grandi magazzini di mode, 


DUE LIRE. 


(compreso nell'abbonimento, annuale. del giornale di Mode 
SIRGMERITÀ - edizione di lusso - he costa L./20 l'anno). 


LIRICHE dî 


G. D'ANNUNZIO: Tre 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano. 


È un romanzo romanzesco, în cui l'elemento fantastico si 


felicemente con. Ti elemen to passionale e patriottico, 


Dirigere commissioni e vaglia aî Fratelli Treves, 


La luce lontana 
Giovanni COSTANZI 


1n-3, con lettera autografa di 


Vaglia agli edit. Ti ves, Milano. 


La Leggenda della Spada 
romanzo di Cesarina LUPATI. Lire 3,50. 


Musicisti== 
contemporanei 


Saggi critici 


ai lidebrando Pizzetti 


Lr 


nl valente compositore; che'ò 
anche mn fine oritico ed ese- 

ta della ‘musica; traccia i 
lineamenti e studia lo spirito 
Bi caratteri det principali 
musicisti del nostro tempo. 


Quattro Lire. 


IS ra SI A temi ir ne 17 
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano: 


editori, in Milano, via Palermo, 12. î 


ermania Imperialg 
del principe Bernardo di BULO 1 


Traduzione dal tedesco autorizzata e riveduta dall’ autore 


Questa pubblicazione è nel presente momento storico di una fettura può dirsi 
a chiunque voglia comprendere la posizione della Germania nella odierna tr 
voglia avere se non titti, certo molti elementi per giudicare le ragioni, le mire, i pi 
di quello Stato, I suoî progtessi in ogni sfera di attività, le tendenze imperialiste man 
state più volte nei 25 anni di regno di Guglielmo Il; l'attuale, conflitto che ha dimostra 
gelato fosse instabile quell'equilibrio europeo con tanti sforzi creato i 


dalla diplomazia; #° 
fono la lettura della Germania Imperiale assai istruttiva. n IO eran 4 


del Principe di Bilow : Dieci 11% 


Un volume in.8 col ritratto in elio! 


n e e FddZdZTZZlr-&&=-==&&;==: 


Letteratura e Sociologia 
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